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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 l ' U n i t à / mercoledì 8 marzo 1978 

Ha solo distrutto ricchezze il mancato insediamento Sirio Ieri dal sostituto procuratore Armando Lancuba 

Contadini occupano in massa i campi I Sono stati interrogati 
espropriati cinque anni fa dalla SIRJ i 2 giovani terroristi 

Chiedono che vengano destinati ad un uso produttivo - Un'area da 1 milione e 200 mila metri quadri completamente inutilizzata 

IERI BLOCCO A SAN GIOVANNI PER LA PROTESTA DEI CHIMICI 
L'ultimo blocco stradale è 

s tato rimosso ieri a S. Giovan­
ni a 'Peduccio poco dopo le 
18. Per l 'intera mat t ina ta -
come riferiamo anche in al­
tra parte del giornale - al­
cune centinaia di operai delle 
fabbriche chimiche in crisi 
della zona hanno bloccato 
tu t ta la zona industriale o 
rientale di Napoli. E" inter 
venuta anche la polizia con 
una carica per sgomberare 
l'ingresso dell 'autostrada Na 
poli-Koma; in seguito ai tal-
ferugli sono stati fermati due 
operai, successivamente rila­
sciati dopo qualche ora. Un 
agente del 4" reparto celere. 
Francesco Luigi Lanzillo. si 
è fatto medicare |>er alcune 
leggere ferite. 

La drammatica protesta dei 
lavoratori della Decopon. del­
la Vetromeccanica Carlo Az 
zi e dell'ICM (Industria chi­
mica meridionale) ha paraliz 
zato per l'intera mat t inata 
tut to il traftico nella zona di 
S. Giovanni a Teduccio. I 
primi blocchi sono iniziati già 
dalle 8 di ieri- copertoni e 
fascine di legno bruciate, bi­
doni ed anche camion di tra 
verso sono stati utilizzati per 
bloccare prima via delle Brec­
ce. poi via Ponte dei Gra­
nili e successivamente gli 

svincoli autostradali In se 
rata comunque la circolazione 
automobilistica e ripresa 

Alla base della protesta c'è 
la drammatica situazione in 
cui versano le tre fabbriche: 
gli oltre 30(1 dipendenti della 
Decopon non ricevono lo .-.ti 
pendio da tre mesi; i 110 della 
Vetromeccanica sono senza 
paga invece da ben 15 mesi 
(la cassa integrazione è sta­
ta pagata regolarmente solo 
per un semestre); mentre sui 
40 dell'ICM grava la minaccia 
del licenziamento. La FULC. 
La federazione unitaria dei 
chimici, ha chiesto un imme­
diato intervento del governo 
per affrontare la crisi che in­
veste a Napoli l'intero set 
tore chimico 

In lotta per l'occupazione 
anche i contadini di Nola. 
Ieri mattina coi trattori e 1 
camion ì contadini hanno al) 
battuto la recinzione e han­
no occupato simbolicamente 
ì campi di Polvica. una fra 
zione del comune di Nola, do 
ve nel 1972 furono espropria­
ti i terreni per la rostruz'one 
di uno stabilimento per con­
to della SIR. il colosso della 
chimica che fa capo al fi­
nanziere e speculatore Nino 
Rovelli. 11 « progetto Sino ». 
previsto dal CIPE con una 

spesa di oltre 43 miliardi a 
vrebbe dovuto dare lavoro ad 
alcune migliaia di persone e 
a tal fine furono espropriar. 
proprio in quell'anno un mi­
lione e duecento mila metri 
quadrati di terra. « Siamo 
stanchi di aspettare senza 
avere risposte - dicono ì 
contadini - vogliamo sapere 
quale sarà il destino nostro 
e delle nost re terre. 

In una stanza attigua alla 
parrocchia di Pelvica, parlia­
mo con alcuni di essi e con 
il parroco, don Marco Acier 
no. x La storia è lunga — esor­
disce don Marco — perché la 
nostra è una zona molto fer 
tile per l'agricoltura, ma da 
quando si è cornine1.U.) a par 
lare della Sirio sono nate 
molte speranze. 0<J-'> però 
nessuno dice nulla .1 preci 
so. mentre la situazion • delle 
altre fabbriche di quc.-.ta zo 
na non ci lascia buone spe­
ranze » Alcuni mesi la per 
iniziativa dello stesso parroco. 
delle ìorze politiche e dei 
contadini si è costituito un 
comitato di agitazione men 
tre il centro studio « Ilelder 
Camara » m un libro bianco 
su Polvica, pubblicato mesi 
fa. si chiede fino a che pun­
to la scelta della Sino a Ro 
scoiandone (questo il nome 

; esatto dell'area destinata al-
! l 'insediamento) era una scel 
i ta esatta ed intelligente. 

E' noto che il « progetto 
Sino » non si realizzerà date 
anche le pessime condizioni 
finanziane della Si l i . 

K II libro bianco che abbia-
( mo pubblicato — spiega seni-
i pie don Marco lo abbiamo 
i inviato anche al giudice ro-
l mano Infehsi che recente-
| mente ha indagato sulle vi-
j cende della SIR e di Ro­

velli ». (( Ma adesso ci de-
' vono dire chiaro che cosa 
' vogliono fare delle terre che 

ci sono state tolte. Noi ab 
1 biamo accettato quando ci 
• hanno detto che avrebbero 
I fatto uno stabilimento nuovo 
1 e moderno La nostra è una 
| zona aperta a tutti gli in.se 

diamenti industriali Se non 
si fa la Sino provvedano di 
v e r a m e n t e » 

| I ritardi e le mancanze del-
| l'ASI Marea di sviluppo in-
i dustnaie) sono tuttavia pe 
! santi e sempre il parroco 
J ci racconta che ancora pò 

chi giorni la il presidente 
del consorzio ASI. l'ex sena­
tore de Salvatore Piccolo. 
invitava i cittadini e le for-

, ze politiche ad avere pa-
1 zienza. « Ci dicano loro co 
I me fare con 150 famiglie sen 

za lavoro da 6 anni » è la rea­
zione dei presenti. « Noi sap 
piamo che la Sirio non si fa­
rà — aggiunge un giovane 
disoccupato — ma rivendi­
chiamo comunque una fabbri­
ca che dia lavoro almeno a 
quelli che hanno perso !a 
terra ». 

« E' inammissibile — so 
stiene il compagno Adolfo 
Stellato, assessore provincia­
le all'agricoltura - - che un 
milione e 200 mila et tari qua­
dri di terra vengano sottrat­
ti all'economia della zona e 
per cinque anni r imangano 
inutilizzali. Oggi più che mai 
e necesano stabilire quale 
deve essere il futuro del No­
lano ne! quadro dello svi­
luppo regionale. Ma por far 
questo — prosegue Stella' J — 
e necessari-) cne l'ASI ventri 
sciolto |xv divenir? PKM.I 
niente e semplicemenle un 
organismo {iella lesione, e 
che non accada - - com'è ar 
(aduto finora - che la r •• 
gione diven.;-» uno s t rumen 'o 
dell'ASI. La m i n t a regionaV. 
.noltre. deve .ridicale e pro­
grammare gli interventi ne­
cessari ». 

« I comunisti - aggiunge 
il compagno Gennaro Limi­
ne. responsabile {Iella coni 
missione agricoltura della 

Federazione napoletana del 
PCI - si s tanno battendo af­
finché siano le popolazioni 
.-«'.-se a decidere per il loro 
futuro. Per questo abbiamo 
Proposto c h j entro la fine di 
marzo si svolga una confe­
renza economica di zona, 
indetta da tutt i ì comuni del 
Nolano, con al centro la que­
stione dell'area inutilizzata. A 
Polvica potrebbe sorgere il 
previsto centro di ricerca per 
l'agro industria, per puntare. 
insomma, allo sviluppo di una 
agricoltura qualificata in tut­
to il nolano ». 

n. i. 

• VERRÀ' RISTRUTTU­
RATA LA BIFULCO 
DI ARZANO 

Verrà r is t rut turata la Hi 
tulco di Ansano, una piccola 
azienda per la lavorazione 
del legno. Il piano di ristrut 
turazione - che permetterà 
di salvare dalla chiusura la 
fabbrica verrà elaborato 
in base alla legge <>7f> per la 
riconversione industriale. ViY 
ipotesi di accordo è stata in­
fatti raggiunta tra l'impren­
ditore. i sindacati di t a t e 
goria, il consiglio di fabbri 
ca e TAPI Campania. 

Presenti gli avvocati difensori - l'esplosivo usato era del tipo da 
mina - Lo scoppio doveva avvenire entro 48 ore dalla preparazione 

Centinaia di giovani al dibatt i to nell'ex ospedale della Pace 

» L'indagine sui «Bassi 
strumento per cambiare 

L'assessore provinciale Nespoli « intervista » Attilio Belli, Domenico De 
Mesi, Luigi Lombardi Satriani • Proiettata una efficace multivisione 

Nell'ex ospedale della l'uve 
l'umidità entra nelle ossa. Ma 
fin aitando questa struttura 
pubblica, riconsegnata dal Co 
vutne alla città, verrà utiliz­
zata per iniziative della qua 
ìità di quella di ieri sera, la 
umidità, tutto sommato, si 
può sopportare. Deve essere 
stato questo il ragionamento 
delle centinaia di giovani che. 
superando di gran lunga le 
previsioni degli organizzatori. 
hanno completamente riempi­
to la grande sala che ospita­
va la manifestazione. 

L'occasione dell'incontro di­
battito era del resto ghiotta: 
In presentazione dell'indagine 
sui * bassi » di Natili, pro­
mossa dalla amministrazione 
provinciale di Napoli, dal ('cu 
tro servizi culturali della Re­
gione Campania e del Cenno 
servizi culturali di piazza Ca 
tour e del rione Traiano. E 
ad accrescere l'interesse e la 
qualità dell'iniziativa ha con­
tribuito certamente la « militi-
visione * proiettata prima del 
dibattito. Diapositive bellissi­
me, flash di grande efficacia 
espressiva sulle condizioni di 
vita nei « bassi ». accampa 
gnate da didascalie che rias 
sumevano i risultati dell'inda 
pine già pubblicati dal nostro 
giornale. 

Poi il dilmltito: Luigi Ne­
spoli. assessore alla Provin­
cia. ha fatto da interessato 
intervistatore rivolgendo Ine 
ri domande agli esperti inter 
venuti: Attilio Belli. Domeni 
c<> De Masi. Luigi Lombardi 
Satriani. Andrea Geremicca. 
Ne è venuto fuori un discor­
so molto più ampio rispetto 
al punto di partenza: dai 
« bassi » alla questione dei 
centro storico, del suo rap 
porlo con la città, dei proble 
n i striali. ma anche di civil­
tà e di cultura, dei suoi abi 
tanti. 

I i bassi y. secondo Belli. 
sono a Napoli una sorta di 
ralrttla di sfogo necessaria 

ed indispensabile al mercato 
della speculazione edilizia: 
rappresentano la risposta, ab-
oondantemente inferiore agli 
standard di abitabilità, al In­
sogno di casa di strati vasti e 
poverissimi di proletariato ur­
bano. Svolgono, insomma, la 
soluzione del « filtro ». 

Eppure non sì può divìdere 
— sarebbe anzi un errore gra­
vissimo — la questione abita­
tiva da quella produttiva e so­
ciale del centro storico. Non 
si può cioè, non ragionare, a 
proposito di rinascita e rivita-
lizzazione del centro storico, 
senza tener presente la robu­
sta presenza di attività prò 
dutiive nel centro storico e 
nei « bassi *. Affililo" produt­
tive marginali — ita ricorda­
to De Masi — precarie: so 
stanzialmente •» erowiiniYi dei 
vicolo i; di sussistenza: ed 
t economia periferica ». desti­
nata alle produzioni ed ai con 
siimi sull'intero territorio na­
zionale (lavoro nero, a domi 
cilio ecc.). 

E' possibile una ricomposi 
zione del mercato del lavoro 
su basi nuove, nel centro sto 

Avellino: PCI 
vota contro 
il bilancio 

della Provincia 
A V E L L I N O — Per oggi e per 
domani pomeriggio è convocalo il 
Consiglio provinciale di Avellino 
con all'Ordine del giorno l'appro­
vazione del bilancio ' 7 8 . La posi­
zione dei comunisti e stala csprcs.a 
allravcrso un comunicalo del comi­
tato direttivo della Federazione. 
con cui si annuncia il voto conlra-
rio al bilancio dell'attuale squili-
licala giunta DC. presieduta dal 
trasiormista Di Slasio e a p p o g g i a 
da altri Ire « cani sciolti ». Si riba­
disce il giudizio negativo scile 
Scelte adottate dalla OC irpi.ia, 
che costituiscono l'unico imp? l i -
menlo per il rilancio di una posi­
tiva intesa politica tra tutte le 
lorze democratiche. 

Pensionati esasperati 

Ritardi delle pensioni INPS 
Si t ra t ta di somme che 

vendono pagate ogni due 
mesi. c'è quindi parecchio 
t-'mpo a disposizione desìi uf­
fici. ma per l'ennesima volta 
FI regi.-xrano posanti ritardi 
nei pagamenti delle pensioni 
INPS Febbraio è già del tul­
io trascorso e non sono an­
cora arrivate negli uffici po­
si ah le pensioni che anda­
vano in paeamento il gior­
no 8 scorso Le prime a dover 
essere pacate erano 'e pen-
5 o m marmare, ma non s e 
VISTO ancora nulla. Unica 

.spiegazione, che comunque 
non ?i usti fica affatto il ri­
tardo. potrebbe essere nelle 
variazioni intervenute a feb 
tirato, per la compilazione 
di una nuova tabella. 

Incredibile comunque è Io 
scar'co di responsabilità - al-
l 'INPS di Napoli non sanno 
nulla, e r imandano ad even 
tuah ritardi postali: alle pò 
ste dichiarano che : sacchet­
ti gialli - - facilmente iden­
tificabili contenenti i man 
dati de l l INPS non sono af­
fatto arrivati. 

ripartito-
} 

ATTIVO FGCI 
I circoli della FGCI devo 

r.o rit irare in Federazione il 
documento preparatorio del 
l'attivo precongressuale che 
si terrà sabato alle 9 in Fe­
derazione con Umberto Mi-
nopoli. 
GRUPPO PROVINCIA 

Oggi in federazione, ore 
tf.30. riunione del gruppo 
consiliare alla provincia sul 
bilancio. 
CELLULA SEPSA 

A Fuorigrotta, ore 17.30, 

riunione cellula SEPSA con 
Papa. 
CORSO IDEOLOGICO 

Bagnoli, ore 16. IV lezio 
ne del corso ideologico sulla 
via italiana al socialismo con 
Nespoli e Palumbo. 
COMITATO DIRETTIVO 

Domani, in Federazione. 
ore 9. riunione del comitato 
direttivo. Oggi, ore 18, alla 
casa del popolo di Miano co 
mitato direttivo zona nord 
sulla casa con Arenante e 
Sandomcntco, 

rico'.' La proposta di De Masi 
è di conservare l'attività pro­
duttiva nel centro storico, le­
galizzandola e tutelandola, 
creando così una sorta di fab­
brica territorio. Un metodo si­
mile può essere utilizzato per 
le tradizioni e la cultura della 
gente che vive nei « bassi ». 

Lombardi Satriani si è chie­
sto: possiamo regalare il fol­
klore con la E maiuscola alle 
alassi dominanti, solo in base 
alla giustissima convinzione 
che miti e mistificazioni della 
< napoletanità » .sono gli stru­
menti storici della subalterni­
tà del proletariato urbano? Ed 
Ita risposto di no. Prima di 
liquidare quei miti bisogna 
capire ciò che. sotto la sim­
bologia. era espressione reale 
e genuina di una cultura. E' 
per questo che la prassi li 
beralrice non può essere im­
posta dall'alto ma deve avere 
come protagonista il popolo. 
la gente del centro storico, i 
soggetti reali di tale processo. 

L'uomo politico ha parlato 
per ultimo. Andrea Geremie 
ca. d'accordo con chi ha so­
stenuto che il centro storno 
di Napoli è il frutto di un di 
signo di terziarizzazione e di 
depauperamento produttivo e 
democratico della città perse 
gitilo a lungo dalle classi do­
minanti. ha disegnato la * fi 
losofia » dell'azione rinnovatri 
ce della giunta di sinistra, in 
scdiatasi nel 75 ; non fare 
« tabula rasa » f.sarcoòc sta 
to inoltre impossibile), non so-
vrapporre a un disegno astrat­
iti un'operazione giacobina, ma 
rinnovare, cambiare insieme 
alla gente, c<>u la loro parte­
cipazione. 

Né però si i>ossnr,a accetta 
re supinamente le scelte del 
passato: il centro direzionale 
non è accettabile cosi com'è. 
per esempio e il tentativo di 
farlo passare clandestinameu 
te con la testa di ponte del 
Palazzo di Giustizia progetta 
tu da Beguino. non è passati/. 
IAI giunta proprio ieri ha de­
ciso di dare il via alla costru­
zione del primo lotto fittizio 
naie, ma con le varianti che 
rifhtrtano al livello del terre 
no le strade d'accesso, espro­
priando l'area della Mededil 
e quindi portando l'insedia-
ment't fuori dalla logica urba 
nisl'sca del progetto del ceri 
irò direzionale. 

I ia città allerta alla regio 
ne. quindi — ha concluso Gc 
remicca — produttiva e de 
mm-ratica. ben diversa da co 
me è stata costruita e disc 
gnata. è quello che insieme ai 
cittadini, ade loro forme au 
tonome di organizzazione, bi­
sogna cttstruire. 

II dibattilo e stattt ricco e 
interessante. logica conse 
guenza della partecipazione 
massiccia e attenta alla ma­
nifestazione. ls> ha notato Ne­
spoli. concludendo: le « tirite­
re » sulla Napoli disgregala 
— ha detto — ne vengono 
smentite: intorno all'iniziatira 
degli enti pubblici, si è ag 
gregata stavolta la volontà di 
capire e di cambiare della 
genie. Ora però bisogna, co 
me è scritto nell'indagine, re 
stituire la ricerca agli ahi 
tanti dei * bassi >. consegnare 
la sistemazione organica di 
quanto loro hanno detto e rac­
contato. Sarà uno strumento 
in più nella lotta per il cam­
biamento. 

Incendiano una baracca dove vivono 
in 15: forse è la «mafia dei cartoni» 
Subito spento il principio d'incendio - L'intervento dell'assesso­
rato all'assistenza e una dichiarazione della compagna Maida 

Una segnalazione della 
pubblica sicurezza a proposi­
to di un principio d'incendio 
- subito spento senza danni 
alle persone — in una barac­
ca alla Masseria Cardone. ha 
rivelalo che un'intera nume­
rosissima ramiglia vive in 
condizioni di spaventoso 
squallore. 

La segnalazione diceva che 
l'altra sera poco prima delle 
ore 22 qualcuno aveva lancia­
to stracci imbevuti di benzi­
na ed infiammati nella ba­
racca di Cupa Signorelli a 
Secondigliano, dove abita 
l'invalido di guerra Antonio 
M a r a n o di 58 anni, assieme 
a Francesca Barbi di 37 e ai 
loro 13 figli. Tutti indenni 
perché il Marzano e la rami­
glia s'erano allontanati dalla 
baracca, temendo qualcosa: 
lui stesso ha riferito che già 
il 3 scorso qualcuno ha ten­
tato di dar fuoco alla barac­
ca. 

La spiegazione la daranno 
forse le indagini, e la si t ro 
vera nella « mafia dei carto­
ni »: Antonio Marzano fa in­
fatti Io straccivendolo e il 
raccoalitore di cartoni, e in 
questo settore del sottosvi 
hinpo napoletano ci sono re 
L'ole feroci. Basta sconfinare 
anche di poco, e sono rap 
presaghe. Ai fotografi che si 
sono recati sul posto s'è pre 

sentato uno spettacolo deso­
lante come pochi; la baracca 
non ha subito molto danno 
per l'incendio, dentro, oltre 
ai Ietti o meglio ai giacigli, 
c'è ben poco che possa bru­
ciare. La donna è incinta del 
suo decimo figlio: i primi 
qua t t ro infatti il Marzano li 
ha avuti dalla prima moglie: 
con la Barbi, in quella ba­
racca. ha avuto dal '64 in poi 
altri nove figli. I primi due. 
Gennaro di 17 e Pasquale di 
14 a iu tano la famiglia lavo­
rando presso un panettiere. 

Abbiamo noi stessi girato 
la segnalazione alla compa­
gna Emma Maida. assessore 
all'assistenza, che ha disposto 
per questa mat t ina l'invio sul 
po.ito delle assistenti sociali: 
per quei bambini si potrà in­
tervenire ricoverandoli a spe­
se del comune in appositi i-
s t i tut i dove avranno assicura­
to almeno il vitto 

Emma Maida ci ha con­
fermato che purtroppo casi 
del genere non sono isolati. 
che ci sono centinaia di fa­
miglie che vivono tut tora in 
queste condizioni indescrivi­
bili: nelle baracche di via 
Ferriera, nella scuola mater­
na occupata da anni a via 
Cannole al rivio. a Piscino 
Li: e in più ci sono gli abitu­
ri disseminati in più punti 
nascosti della città. Che spe-

I ranze ci sono per castoro? 
i « Abbiamo calcolato un fabbi-
! sogno immediato e urgente 
i di oltre mille appar tament i 
| — ci ha risposto la compa-
I gna Maida — e li abbiamo 
; chiesti in base alla legge 1035 
' all 'IACP e alla Regione: de-
; vo dire che ci sono buone 
i disponibilità da par te di 
j questi ent i : riusciremo, ap-
' pena saranno pronte queste 
I case, a s is temare solo quelle 
| famiglie senzatet to da molti 
' anni , in condizioni abitative 
j molto gravi, e quelle che sia-
, mo riuscit: a censire ». 
ì La compagna Maida ci ri-
I corda che il Comune potrà 
j assegnare di re t tamente gli a!-
ì loggi quando entrerà in vjgo-
j re pienamente la legge 382: 
! « St iamo aspet tando che il 
! Par lamento emetta la norma­

tiva. speriamo che si faccia 
i presto, e che siano disponibi 
j li anche gli alloggi. Ma 
; quando il Comune avrà il pò 
' tere di assegnazione ci sarà 
j speranza concreta anche per 
, coloro come Antonio Maglio-
j ne. che credo non abbia mai 

potuto pacare alcun confribu-
i to. e di conseguenza non può 
i partecipare ai "bandi" del-
! 1IACP ». 

| NELLA FOTO: bambini da-
i vanti alla baracca distrutta 

dalle fiamme 

Luigi Alfonso Campiteli! e 
Stefania .Mauri/io sono stati 
interrogati ieri dal sostituto 
procuratore della Repubblica, 
Armando Lancuba. Sull'esito 
degli interrogatori nulla è 
trapelato, anche perchè que­
sta fase delle indagini, com'è 
naturale, è coperta dal secre­
to istruttorio. 1 due studenti 
Mino stali ascoltati alla pre 
senza dei loro invocati : Sa­
verio Senese ed un procura­
tore dell'avvocato Costa. 

La direzione di artiglieria. 
nel frattempo, ha completato 
l'esame dei re|>erti della 
bomba ed ha consegnato il 
suo rapporto alla magKtratu-
ra. Si è saputo che l'ordigno 
scoppiato nelle mani dei due 
giovani era composto da un 
cilindro di metallo alto 111 
(ciuimctri e < un un diametro 
di 4 centimetri e mezzo. Alle 
due estremità era turato con 
due tappi a vite, uno dei 
quali con un foro per per 
mettere il passaggio dei fili 
del detonatore. Il congegno 
di scoppio era del ti|>o ad 
orologeria. La deflagra/ione 
della bomba sarebbe dovuta 
avvenite nelle 48 ore succes­
sive alla prepara/ione. Questo 
— a parere degli esperti — il 
limite massimo di tempo per 
l'uso dell'ordigno. Queste no 
tizie trapelate fanno cadere 
completamente l'ipotesi che 
la bomba fosse stata prepa­
rata per effettuare un atten­
tato Vìi mar/o. nella ricor­
renza della morte di Loriisso. 

L'esplosivo che il Campiel­
li e la Maurizio stavano u-
sando è di quello per mine. 
Infatti è l'unico tipo di mate 
riale che al momento dello 
scoppio non lascia residui. K 
nessun residuo è stato trova­
to nell 'appartamento «li Vi 
co Consiglio 

Sono confermati anche i 
trascorsi di Luigi Alfonso 
Campitelli. Come l'Unità ha 
già scritto ieri, lo .studente 
iia militato in gruppi extra­
parlamentari prima di finire 
nella clandestinità. Il tre 
marzo dello scorso anno 
venne — Tra l'altro —denun­
ciato (a Potenza, dove risie­
deva) per un corteo non au­
torizzato e per aver manife­
stato assieme ad altri autori­
duttori. davanti ad un locale 
potentino. Nel gennaio scor­
so. poi. ha partecipato — 
sempre secondo la polizia — 
ad una riunione di « Auto­
nomia operaia v che si è 
sv«)lta a Palermo. 

Anche una delle afhttuarie 
della casa. Carmelina Tramu­
tola. anch'essa di Potenza, è 
impegnata politicamente nel­
l 'area dell'ultra sinistra. Vie­
ne ricercata attivamente dalla 
polizia assieme all 'altra ra­
gazza (José M;i7zei) con cui 
iia firmato il contratto d'af­
fitto nel marzo '77 per l'atn 
mezzato di via Consiglio. E' 
anche confermato che nella 
casa dov'è avvenuta la defla 
grazione c'era un continuo an 
dirivieni. 

Intanto il dottor Ciccimar-
ra del * Digos » ha inviato un 
secondo rapporto al dottor 
Lancuba. In questa nuova re­
lazione — la prima è stata 
stilata subito dopo il fatto — 
dovrebbero essere indicati 
(anciie su questo viene man­
tenuto il massimo riserbo) i 
nomi delle persone presenti 
nell'appartamentino al mo­
mento dello scoppio 

K' caduta anche l'i|>otesi. 
ventilata da più parti, che 
< Tramutola * f o^c un co­
gnome inventato, che la ra 
gazza aveva usato solo per 
sigiare il contratto d'affittii. 
Tramutola è — invece — un 
cognome piuttosto comune a 
Potenza. 

V. f. 

La strage di via Caravaggio 

La morte « per scherzo » 
precedette il delitto 

L" piOM-guito ieri il prò 
cesso conilo Domenico /,nr 
relh. imputato d'essete Pati­
tole della strage di via Cara 
vaggio. Protagonista dell'u 
dienza e s ta ta ancora una 
volta tausta Ceuname. nipote 
della donna uccisa, uri calata 
in aula per talsi» te.Miino 
manza. La donna per si uggì 
le alla condanna ha inventato 
un'altra fantastica s tona du 
rame 1 Umerali delle vittime. 
una sua cugina. Wanda Zai 
relh. le di.v>e che il delitto si 
era verificato negli stessi. 
precisi termini in cui per 
scherzo eia s ta to tempo pu­
ma inscenato .n ca.-.a/.airelh. 
E la zia Gemina C'enname e-
ra stata «pe r scherzo» tu ci 
sa cosi come doveva e.-^erlo 
poi in seguito, nella tragica 
realta La cosa sapeva di ro­
manzo Nel conironto tra le 
due donne verificatosi ieri. 
Wanda Carrelli ha accusato 
l'altra di lantas t icare . Fausta 
ha insistito E' s ta to senti to 
il socio di Fausta Cennaine. 
che e parruccluera. e ha con 
lei malo di aver sentito Wan­
da Zane lh tare tali confiden­
ze a Fausta, nel laboratorio 
di questa. 

Ma pei che insiste il pre 
sldente Lo Schiavo — Fausta 
CVnnanie all'inizio nienti? 
Perchè Vittorio Zarrelli - -
medico e fratello sia dell'im­
putato Domenico che del 
lavv. Mano, difensore nel 
processo — le disse che se 
non si fosse adeguata alla te 
si che i ' / anel l i prospettava­
no la « avrebbe accoiciata » 
di una ventina di centimetri . 
Se una virgola sola avesse 
spostato nelle dichiarazioni 
che le venivano imposi*', l a 
vrebbe pagata cs>ra. L'altra 
sera vi è s ta ta nella casa del­
la testimone una s t rana in­
cursione ladresca: fu rovista­
ta la camera da letto. Fausta 
Cenname attribuisce con as 
soluta certezza ai Zarrell: 
(mesta operazione: vogliono 

<( cancellarla » moralmente 
facendo emergere cose igno­
bili sulla sua moralità, cosi 
come avanzarono la minaccia 
di a ' t r i hunc a lei alcune loto 
di donna nuda senza volto. 
trovate in casa della ostetrica 

Wanda Carrelli e Vittorio 
/ a n e l l i ieri hanno respinto 
con decisone tut te le accuse 
di Fausta Cenname. ma più 
che le parole contano alcune 
posizioni precise, come lo 
sKs.-o pie.Mdente Lo Schiavo 
ha puntualizzato Faust« 
Cenname e in galera perchè 
ha c e n a t o di favorire gli 
/.arrelh nella sua test uno 
manza Ila resistito a lungo 
prima di rivelare le minacce. 
le piessiom. subite dagli Zax-
relli per proteggere l'imputa­
to Domenico. Perchè ora. di 
colpo. Fausta Cenname do­
vrebbe cambiare rotta? 

« Ho rischiato la galera per 
voi. sto in carcere per fare 
quello chi' volevate ». rinfac­
cia cont inuamente costei ai 
suoi parenti che ora vorreb­
bero buttarla a fondo. Una 
teste che si è fatta arrestare 
pei proteggere ì ' /arrell! e 
poi ha parlato solo dietro 
l'orrore della detenzione p*>r 
tal.-.a testimonianza merita 
credito Questo almeno PÒ 
stiene Fausta. 

Nel commentale l a n d a 
mento di questo processo 
giorni fa dicevamo dell'e 
norme fango che veniva gel 
tato sui morti, sulle tre vit 
tinie di via Caravaggio. Se­
condo gli / t ine l l i . Gaetano 
Hantangelo era un fallito, in. 
mezzo imbroglione: la mogli*-
Gemma Cenname era une* 
donna dalla moralità dubbia. 
la figlia Angela aveva un fi 
danzato ufficiale ed un R 
mante . 

Rubava finanche in casa - -
si e det to — mentre è risul 
ta to che era lei. impiegata al 
PINAM. a da ie soldi. 

Mario Cecere 

Domenica sciopero alla funicolare centrale 

Aeroporto: probabile 
il blocco dei servizi 
di assistenza a terra 

Per l'aeroporto si preparano 
giornate piuttosto difficili. I 
144 lavoratori dei servizi 
« Handling ». ossia di tu t te 
quelle att ività che formano 
l'assistenza a terra dei via»; 
giatori. si preparano, infatti . 
a intraprendere azioni di 
lotta. 

I motivi dello stato di agi 
tazione s tanno tutti nel tipo 
di gestione del servizio che 
e in concessione a privati. 
mentre ì lavoratori vogliono 
che diventi pubblica. In prò 
posito. anzi, c'è s ta to un ani 
pio accordo per la costituito 
ne eli una società per azioni 
della quale facessero par te il 
Comune di Napoli. la Provin 
eia e PAhtalia. 

Sta di fatto, tuttavia, che 
questa società pubblica per 
la gestione dell 'Handling ae 
roportuale s tenta a nasceri.". 
mentre a fine mese scade 
un'altra delle numerose prò 
roghe che. dal 1975 in poi sta 
ottenendo Pannale gestione 
della ditta " Aersapic -> I la 
voratori temono, non senza 
fondate ragioni, che una \ o ! 
ta .scaduta l'ultima proroga 
concessa ai privati, e non es­
sendo ancora pronta la -o 
cieta pubblica per .-ubentrire 
nella conduzione del servizio. 
il ministero possa indire una 

nuova gara di appalto. !.• 
costituzione della società per 
azioni ha avuto l 'approvano 
ne del consiglio piovinciale 
nel luglio scorso. La question • 
e giunta lunedi sera all'esfl 
me della giunta comunale. 
ma e stata rinviata ad una 
prossima seduta perchè sono 
emerse perplessità circa le 
quote azionarie da assegnare 
«ì t re partecipanti : Comune. 
Provincia e Alitaha. 

Ieri i lavoratori in asse-n 
Idea hanno chiesto una rap ' 
da conclusione anche degli 
ultimi adempimenti , in consi­
derazione dell'urgenza di ar 
rivare a fine mese, allo sca 
dere della proroga, con la 
possibilità concreta di sosti 
tuire l'Aersapac con una *e 
si ione pubblica dei servizi. 
FUNICOLARE CENTRALE -
Anche ì lavoratori deila Funi 
colare centrale sono in agi 
tazione e hanno annuncia to 
uno sciopero di 4 ore per do 
menira prossima tra le 17 r 
le 21. Le rappresentanze d: 
questi lavoratori avevano ri­
chiesto la presenza di alcuni 
agenti di pubblica sicurezza 
alla Funicolare nei giorni fé 
stivi poiché rio qualche tem 
pò si verifica che gruppi d: 
teppisti pretendono di non pa 
gare il biglietto 

PICCOLA CRONACA UN PRIMO BILANCIO DI ATTIVITÀ' 
PUBBLICITÀ' 

IL GIORNO 
Oggi mercoledì 8 marzo j 

1978 Onomastico Gerardo ! 
(domani Francescai . j 
BOLLETTINO i 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 66. Nati m o n i 2. j 
Richieste di pubblicazione ó. 
Matrimoni religiosi I. Dece- | 
duti 44. ~ j 
LAUREA | 

Il compagno Antonio Por- • 
caro si e laureato in giur.- I 
sprudenza con 110. Nella sua ! 
tesi il compagno Porcaro ha j 
t ra t ta to dell'* Attività politi- i 
ca del sindacato ». j 

Ad Antonio giungano > più ! 
sentite felicitazioni de: o m \ 
pagni di Casavatore e d e l i , 
redazione dell'Unità. ' 

» • • 
t 

Si è laureata ir. pedago « 
già la compagna Vincenza | 
Martine De Gregorio. Alla i 
neo laureata le congratula- . 
ziom della sezione di Buo i 
nalbergo e dell'Unità. i 
ALLA < ANGIULLI » ! 
CONVEGNO SU l 
LA MEDICINA ! 
PREVENTIVA I 
NELLA SCUOLA j 

Organizzato dalla rivista | 
« Scuola e informazione » si | 
tiene questa matt ina, alle \ 
ore 11.30 nell'aula magna del- l 
la scuola elementare « An- ! 
giulli » un convegno sulla \ 
medicina preventiva scolasti­
ca. Interverranno gli asses­
sori comunali, 11 consiglio di 

quar t iere con la propria coni 
missione scuola, i medici sco 
lastici e numerosi studenti 
degli istituti della zona. 
LUTTI 

E" morto Vincenzo Liguon 
iscritto al P a n ito dal 1946. Ai 
familiari del compagno scom 
parso giungano le condoglian­
ze dei comunisti della sezio 
ne centro e dell 'Unità. 

* * • 
E" morto il padre del com 

pagno Rosario Varriale. Al 
compagno Varriale eiungano 
le condoglianze dei comuni­
sti della cellula dell 'arsenale 
esercito e dell'Unità. 

• * « 
E' deceduto Antonio Agri! 

lo. fratello del compagno Sai 
vatore. Al compagno Agrillo 
giungano le condoglianze dei 
la cellula dell 'arsenale e del­
l'Unità. 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348. Montecalvario: 
piazza Dante 71. Chiaia: 
via Carducci 21: riviera di 
Chiaia 77: \ i a Mergellina 148. 
S. Giusepp*: via Monteoli 
veto 1. Mercato-Pendino: piaz­
za Garibaldi 11. S. Lortnzo-
Vicaria: S. Giovanni a Carbo­
nara 83: Stazione Centrale, 
corso Lucci 5; calata Ponte 
Casanova 30. Stolla-S. Carlo 
Arana: via Foria 20; via Ma-
terdei 72; corso Garibaldi 218. 
Colli Aminai: Colli Aminei 
240. Vomaro-Aranti lai via M. 

Piscicelli 138: via L. Giorda­
no 144; via Merliani 33: via 
D. Fon tana 37: via Simone 
Martini 80. Fuorigrotta: piaz­
za Marc'Antonio Colonna 21. 
Soccavo: via Epomeo 154. Poz­
zuoli: corso Umberto 4». 
Miano-Secondigliano: c.so Se 
condigliano 174. Posillipo: via 
Manzoni 151. Bagnoli: pfaz-
za Bagno.i 726. Poggioreale: 
via Nuova Poggioreale 45 b. 
Ponticelli: via Madonnelle 1. 
P ianura : via Duca d'Aosta 13. 
Chiaiano • Marianella • Pisci­
nola: via Napoli 25 (Maria­
nella ». 

NUMERI UTILI 
Guardia medica comunale 

gratui ta , not turna, festiva. 
prefestiva, telefono 315.03?. 

Ambulanza comunale gra­
tu i ta esclusivamente per ti 
t rasporto malati Infettivi. 
orario 8-20. tei. 441.344. 

Pronto intervento sani tar io 
comunale di vigilanza alimen­
tare . dalle ore 4 del mat t ino 
alle 20 (festivi £13). telefo­
no 294.014/294.202. 

Segnalazione di carenze 
ieienico-sanitaiie dalle 14,10 
alle 20 (festivi 9-12». telefo­
no 314.935. 

< UN ANNO POSITIVO 
PER INTERAUTO FORD 

I ire presupposti su cui è fondato il successo della 
concessionaria: una produzione d i prestigio, una 

! buona organizzazione, un'esperienza messa a frutto 

COMUNE DI CAIVANO 
AVVISO DI GARA 

Adeguamento ed integrazione della rete idrica e fognante 
E' indetto avviso di gara, con la procedura di cui al­

l'art. 1 lett. «di legge 2 2 1973 n. 14. per i lavori d. 
Adeguamento ed integrazione della rete idrica e fognante 
d: questo Comune. 

Importo a base d'asta L. 369.000.000. 

Termine presentazione domande: 15 giorni dalla pub­
blicazione del presente avviso sul Bollettino Atti Ufficiali 
della Regione Campania . 

IL SINDACO 

(Raffaele Del Gaudio) 

La concessionaria Ford In-
terauto ha compiuto un an­
no esatto. Quando venne 
inaugurata, a largo S. Maria 
del Pianto. 39. nel marzo scor­
so. sembrò, e tu t to sommato 
fu. un a t t o di coraegio: ia 
crisi imperversava, il merca­
to mostrava resistenze e dif­
ficoltà e lanciare una nuova 
concessionaria au to poteva 
essere considerata una sfida 
rischiosa. Ma la In terauto 
nacque usualmente e nono­
s tante tu ' to . E dai risultati 
lusinghieri o t t e ru t : neP 'anno 
fp -corso si può benissimo 
i n c l u d e r e che : calcoli non 
r r a n o sbagliati e che la sfida 
è stata vinta. 

Naturalmente, non vi è 
nulla di miracolistico in que­
sto esempio di sovvertimen­
to delle previsioni pessimi­
stiche. Dietro la Interauto vi 
erano almeno t re punti di for­
za che ne giustificavano il 
lancio: la earanzia di una 
marca prestigiosa di automo­
bili, una organizzazione tecni­

ca e aziendale di prim'ordme. 
una gestione che si è avval­
sa d: lunga esperienza glA 
matura ta nel commercio del­
le automobili. 

E' stato, dunque, un armo 
di utili esperienze che anzi 
ha visto crescere e miglio­
rare i servizi della In te rau to 
Le a t t rezzature si seno ar­
ricchite di nuove macchine 
sofisticate per la diagnosi de! 
motori, gli uffici amminis t ra­
r v i si sono estesi con nuovi 
'creali: i risultati di vendita 
Tnsegu i t i seno stati tali da 
ot tenere un riconoscimento 
ufficiale della Ford. 

Tra le vet ture Ford che 
hanno riscosso maggiore suc­
cesso di vendita alla Interau­
to va segnalata la piccola e 
scat tante Fiesta. Alle qualità 
tecniche e di robustezza e al 
la piacevole linea di questa 
vettura la concessionaria In­
terauto deve par te della sua 
affermazione come una scu­
deria la deve ad nn « T t U o 
di razza. 

http://in.se

